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e il ritorno 
St ibiza RIO 7 Un i tu ct 10 nel Cantone di Locerna 

“40 L i À, o. — I Consiglio» federale 
SEE bei. le sue decisioni al go- 

(E ip *gherese e eicloè che esso, affinchè 
84 pienza a re CARY Un ell’ex imperatore Carlo dal- 

, Po eria Fog ritardi, rutorizza al 

10 scor 0 in Svizzera, Probabilmente 
“7 nie °° del dipartimento delle fer- 
gl ii DE nello Kisling, accompagnerà - 

Vivi Mag fratore alla frontiera svizzera 
O dm uova residenza che si crede 
i i SM Te nel cantone di Lucerna. 

a Usa cine ): a) TN JENA 

dente Ra A timziato Consiglio conte Teleki 

all’assemblea ‘nazionale 

ANe alle ore 10. 

Ureati » informava che a- 
Pagnato l’ex imperato- 0 al 5 Alla frontiera ungherese il gene- 

O del gOVvemo "i fungi co. Sigray con 
a na La colizia aveva preso 
a Nti perchè nessun incidente 

Nel percorso alla stazione. 
‘®Ppresentanza delle truppe do 

nt dl I altove polemo? 
Si 5. — Si annuncia che 

sia si. Spadaistri Teleky farà 
; Nes-ndo cui pa- 

\ Ton, per spingere 
ella sua: avventura. Pr 

è gn all’estero 
LI an degli Asburgo 

L’ex presidente 
; us Ty n ia che è originario 

oa A che la ha dichiar 

Jie et degli sint 
(00) dea © che Degli eteti Uniti in favore 

aa Ma Ul'azione. dell’antico regno di 
me fiducia & aggîunto che egli ha 

ti Spi Successo «ei proponi- 
Intesa e dagli stati se- 

sp iPero. La commissione de- 
dazi Rea della Camera ha tenuto 

ì one in Un Uta discutendo sulla si- 
d Ugheria, - leg 
SE "sabilità ungheresi 

10, — Il Presidente del- 

ale Racovszhy ha nar. 
Si club del partito cristia- 

np Particolari sulla visi- 

propaganda è 

d i tblea a na 5 
fi fio is PrSer “pre 

Tha 

\ i che l’ex re è 
con una forte raffredda. 

te a   
Jarlo dev. al e essere messa 

LE ia dall’assemblea na- 
Prossime sedute. - ,0| Mu DI du) della I 

4 hem tut Garlo 
Mo -L'ex imporat.forgi Dieparativi 

L’inchiesta ordinata 

ero ha accordato che 
SR Accompagnato dal co. 
d diret. Phone, iisciò Prangins 

etto a Basilea e Strasbur- 8 
Smbra essi erano muniti 

  

       
    

   

     

   

   

   
   

prin 
“Po COLO Febb Pagna a Berna, Questi pag 

a della 
ero stati chiesti 15 giorni 

            

       

na, Der influenza 

Di I agli RO Sisto di Accertamenti fatti risulta 
'Diratoy > i è stato il principa- 

X Sovr 

        

    

          

À ORA, 3 * * vi 
A d. _ - Durante l’inchiesta 

langins dall’i Ispet. n bri ese Pottorat, accom- 
a de): della pubbli- 
z: imperatrice Zita ha 

Mperatore Carlo par Lo giovedì mattina 24 mar- 

     
    

        

v. — Si ha da Radapest: D 

tlo è partito da Steinaman.. 

fmi, il colonnello Klobere, il. 

dt Ufficialmente alla par: 

rato ai gior 

Uniti d’occiden-. 

‘@xX re Carlo a Sesme-. 

Per il viaggio in 

‘Port 
e si iS, SPagnuoli rilasciati dalla. 

A stabilita «dallo. A quel ministro di Spagna: 
di Sisto di Bor i 

er dell’ avven: | 

  

  

  

  

  

La complicità di Sisto e di Zita. 
Mi pito : coinvolte nell'avventura? 

zo e che fu essa a preparare tutto per la 

Yao Essa sola aveva conoscenza dei 

progetti dell ‘ex imperatore. 

Kw * * eos scemenze ne 

Verso nuove: trattative 
1 geo 

— dia Germania ed Alloali ? 
La pace tedesco - americana 

PARIGI, 5. — Si ha da Washington: 
Un funzionario del governo tedesco ave- 
va consegnato recentemente all’alta com 
missione degli Stati Uniti a Berlino una 
nota nella quale era detto che la Ger- 
mania era disposta a pagare le ripara. 
zioni, ed esprimeva ia speranza che le 

condizioni sarebbaro osgetto di nuove 

discussioni. L'alta commissione ameri- 

cana aveva comunicato °, Washington la 

nota tedesca. Il dipartimento di stato. 

accusando ricevuta di tale comunicazio- 

ne, espresse la speranza che i negoziati 

siano riaperti tra ia Germaria e gli al- 
leati per formulare una nuova base per 

le riparazioni e dichiarò che gli Stati U- 
niti intndono sostenere gli alleati nei lo- 
ro sforzi per esigere le riparazioni legit- 
time. Il dipartimento di stato insiste i- 
noltre sul fatto ‘che ls' comunicazioni 

tra l’alta commissione americana e il 

i dipartimento stesso sono state scambiate 
prima dell’ arrivo di Viviani negli Stati 
Uniti. 

* * * 

WASHINGTON, 5. —. I giornali di- 
cono: TÌ Presidente Har:irg è favorevo- 

atto ritornano al la BE 

Vengono inondaîe 

$ 

a
.
 

z
i
 

A E
 IT 

La: fine della rivolta comunist 
in Germania 

BERLINO, 5. — La polizia va com- 

piendo opera di rastrellamento degli ul 

timi rivoltosi dispersi. I comunisti arre- 

stati tra Hettstodt ed Eisieben assom- 

mano a 44. Il vrefetto di Magdeburg 

promette premi da 100 a 20 mila marchi 

per coloro che forniscono indicazioni per 

\l’arresto dei colpevoli, 

In Alta Slesia e nella Westfalia il 

w° aovimento è completamente finito. Po- 

hi rissimi operai non si sono ripresentati 
al lavoro nelle miniere. in una sola mi- 
niera si seiopera tuttavia. Due miniere 
nella regione del Reno sono state occu- 
pate dalle truppe belghe venute da Ac- 

quisgrana. Due comunisti sono rimasti 
uccisi, una gravemente ferito. Le noti- 

| zie di repressioni. violente furono smen- 
'tite dal governo. 

Lo sciopero del nata Ofi Ingles 
: L’inondazione nelle lieto 

. LONDRA, 5. — Lo sciopero dei mina- 
tori va allargandosi ognora più. Nessun 

provvedimento è stato addotrato dal go- 
verno. per ironteggiare la gravissima si._ 
tuazione, L ’ammiragliato ha sospeso le 

- licenze ai marinai ma nessuno di questi 

è sceso nelle miniere, Il lavoro dlle pom- 

pe aspiranti per l’ estrazione dell’acqua 
è stato pure sospeso. Si ha. notizia di 

atti che violenze che vengono adoperate . 

. tontro'i volontari che vogliono salvare i 
pozzi dall allagamento. 
Nelle miniere della Scozia, nella con: 

tea di Kent, del paese di Galles, i mina- 
tori hanno impedito ai volontari di lavo- 
‘rare ale pompe. A Gowdrbeath gli estre . 
misti hanno dato 15 minuti di tempo a- 

gh operai per sgombrare i pozzi. 1 mi- — 
hatori ostacolano il vettovagliamento 
dei cavalli che saranno ago o mori-,. 
rantio di fame, 

| La polizia ha dovuto ‘accorrere con 
un'automobile per salvare un pozzo che 
stava per allagare a Picchill nella contea 
di Nottingham... 

Lloyd George ha dato lettura alla Ca- 
mera dei Comuni di un messaggio reale 

‘che constata. l’esistenza di uno stato di 
cose eccezionali. Un ‘deputato propose 
che la Camera dei consuni abbia a se- 
dere ‘altre’ Corte da arbitre nella que- 
stione tra minatori e padreni. I « lea- 
‘ders » delle due parti hanno riconosciuto 
che il progetto merita un at'‘ento esame, 

nu domani Sir Robert Hor- 

le ala mozione per la conclosiene di una 

caduto in battagi 
LONDRA, 5. — Si ha da Costantino- 

    

pace separata con la garanzia che que- 

sta mozione sarebbe vvosentata la setti- 
mana prossima ‘all’apertura della ses- 
sione del congresso; ma non è stato an- 
cora stabilità la data delli «discussione. 

La Francia vuol agare i suoi debit 
‘agli Stati Uniti I 

WASHINGTON, 3. — Rinnovando le 
sue precedenti; dichiarazioni e confer- 

"mando quelle fatte da Viviani, ieri lo 
ambasciatore francese Jusserand ha riaf 
fermato ad alcuni giornalisti essere fer- 

mo intendimento «lella Francia pagare 
il suo debito verso gli Stati Uniti. 

AI dralello di R6 | 
l'aoba % inn 
È BA Ò 1 

Il LOStaniI | 
s 

ia 

poli: I turchi annymeiano che il princi 

pe Andrea, fratello «el Be Costantino, 

è morto in seguito a ferite riportate 

presso Brussa e che il fenerale Vicho- 

‘pulos è stato ucciso, 

Ad Atene si dà della sconfitta questa 

versione: conquistato Afium Hairassar 
si è impedito il collegamento dei Kema- 
listi colle truppe defla Cilicia e la prima 
fase dell’offensiva è terminata. Dopo ri- . 

cognizioni in avanti le truppe rientra- 
rono nelle linee assegnate; ciò spiega le 
voci di vittoria giunte da Costantino- 

poli. 

listi continuino ad AVGAESSTE i frazicesi 

in Cilicia. 

Il « Temps» polemizza coi giornali 

greci che accusano la Francia d’aver 

aiutato i turchi concluderdo l’armisti- 
zio in Cilicia, Le truppe turche non eb- 
bero tempo di disloccarsi dalla Cilbeia: i 

a hanno effettivi tre volte superiori. 

Voto | minalori tedeschi 
le miniere înglesi 
me farà delle “ab bisenizioni a nome del 
Governo. 
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Gome ie foglie... 
così i capisaldi comunisti 
HELSINGFORS, 5. — Si ha dalla 

Russia che il Consiglio dei commissari 
del popolo ha pubblicato un decreto che 
autorizza la libertà dei commerci per 
aleuni prodotti di prima necessità in al. 

cune previncie meglio provviste di ce- 

reali. Quanto al nuovo sistema di impo- | 

ste in natura un altro decreto ne esenta 

i contadini che posseggano un solo etta- 

ro di terreno. 

Dopo la tutine delle fabbriche 

alla proprietà privata, il comunismo Tus- 

so s’infliege questa nuova sconfessione: 

la libertà dei commerci. Il comunismo 

rinnega se stesso: bancarotta autodi- 

chiarata. Ma Lénin e Trotzki si ostinano 

a rimanere al potere al quale. sono sali- 

i in nome di quei principi che oggi essi 
stessi abbàttono uno ad uno, vinti dalla 

forza incoercibile della realtà. Vuol dire 

che amavano il potere, mon: i principi; 

che per loro il potere non era un mezzo 

ct
 

per attuare i principi, ma un fine; che: 

i principî erano un mezzo, Di tra lo 
«sfacelo dellé loro teorie una via sola 
rimarrebbe ai due capoccia del comuni- 
smo — dato il loro Brotto materialismo 

il suicidio. - 
La lorov ita era il comunismo. Iî eo: 

munismo muore, per intimitabe, nel suo 

non primo ma più colossale esperimen- 
to: Lenin.e soeî dovrebbero SCOMPATITE... 
almeno dal potere, 

Ma così non avviene. E del comunismo 
russo rimane solo la vecchia tirannide 
zarista delle esecuzioni in massa e sa 
Kuont.... PIÙ 

* > 

I So i e rante 

  

“ROMA, 5. — Al Senato sì comunica 

un messaggio del ministro dell’interno 
che invita all’ufficio funebre del 18 corr, 
alle 10.30 in memoria di Umberto Lo Si 

approvano poi alcane leggine e si discu- 
tono i nuovi quadri di stipendi dei fer- 
rovieri, che vengono approvati. Si discu 
te poi lar iforma della legislazione sulle 
cooperative, pure approvato. Si passa 
alla «riduzione dei prezzi nei contratti 

pei fondi rustici», © 
Dopo qualche sfogo di senatori con- 

tro la Camera elettiva per la modifica- 
zione troppo «demagogica» del dise- 

   

  

      

Da Angora si smentisce che i Kema- 

> itime case di S. Maria, si svolge, S 

È - allunga per le vie, tra il sorriso ed il 

gno di legge, viene approvato. 
Il Senato quindi prende le vacanze do- 

po un saluto di Torrigiani al Presiden. 

te. 

Le aliquote raddoppiate 
delle imposte sui redditi 

| saperiori a Lire 10.000 
ROMA, 4. IN! inistero delle finan- 

ze comunica: 
E’. noto che la legge 2* febbraio 1921 

n. 141 sulla sistemazione della gestione 
statale dei cereali ha prorogato al 1921 
concaliquote raddoppiate i ’applicazione 

dellé 
superiori alle liré 10.000. 

Con odierno deereto si è disposto che i 
contribuenti il cul reddiie per il 1921 sia 
cessato o sia stato : idotto dovranno pre. 
sentare le loro rettifiche entre il 30 giu- 

gno del corr. Anno. In mancanza di che 
i redditi iscritti sui ruoli dell’imposta 
complementare per l’anno 1920 si in- 
tenderanno confer: Dr per i contribuenti 
anche per l’anno 1921. 

Si richiama su cali norme ]' attenzione 
Gel pubblico perchè on Vena omessa 

l’osservanza della prescritta formalità 
giacchè, “scaduto infruttuosamente il 
termine predettofi ì contribnenti saran- 

no senz'altro iser:tti sui ruoli del 1921 
per la imposta \compleraentare liquida- 
ta sopra lo stesso reddito tassato per il 
19920. 

sla i it sent a ) di sa 

Mons, Abile Reti a arcivescave di Miano 
MILANO, 5. — Com'era statò annun- 

ciato ufficiosamente nei giorni scorsi ed 
ota viene confer mato, ll nuovo arcive- 

Seovo successore del card. Herrari è sta- 
‘to scelto nella persona di Mons. Achille 

Ratti attualmente nunzio apostolico in. 

Polonia, Tale nomina è di gradimento. 

della cittadinanza perchè il prelato fu 
già conosciuto ed apprezzato quale pre-. 

a ambrosiana alla mor 
Arcivescovo è 

fetto alla Biblioteca 
te del Ciriani. 1] nuovo 
Milanese. 

Corride di tori. in onore 
RO Italiano 

‘MADRID, « 
rì data in onore delle rappresentanze 
militari italiane  :no iaterw-nute la re- 
gina Vittoria e la infante Isabella. Due 

e Tane hanno dedicato i rispettivi tori 

uno agli uffizia:.i è l’altro sì soldati ita- 
liani fra grandi unanimi applausi cui sì 
associarono la Regina e l’În 
betta. ‘All’uscita dalia torrida un’immen 
sa folla rinnovò agli i italiant. calorose 

dim nostrazioni. 

— Alla corrida .dei to-. 

fante Elisa- 

  

  

  

di parti ano 2 fa at a di condito 
e socialisti tra CA 

= L'altro ieri alcuni FERRARA, 
fascisti, «rd nella maggior parte, si 

portarono ad Arginare per vendere co- 

pie del loro /giornale « Balilla ». Quivi 

venivano assaliti da alcuni giovinastri 

che, messi in fuga in un primo tempo, ri- 

tbrnarono più tardi alla carica con armi 

e con bastoni. Furono sparati colpi di 

rivoltella e due fascisti càddero al suolo 

feriti. Uno di essi, certo Luigi Zecchi, 
morì poco dopo; l’altro versa in condi- 
zioni gravissime. 

I N 2 IRA 

BI 

imposta complementare sui redditi: 
  smentendo cr 

> INA DI MILAN o 
MILANO, 5. — Rendite 315% 71.90 

— Consolidato 5% 75.35 — Banca d’Ita 
lia 1984 — Banca Commerciale 10id- = 

Credito Italiano 625 — Banca Italiana 
di Sconto:571 — Banco Roma 112. 

icambi 
MILANO, 5 — Francia 167.82 — In- 

  

ghilterra 93.50 — Stati Uniti 24.025 — 
Germania 39.20 — Svizzera inquotato. 

dd de — 
9 gf. o DalPItalia. 

% Per provvedere al Clero povero, 
l’« Epoca » annuncia che con decreto in 
corso di publbicazione è stato stanziato 
per l'esercizio .1921, al fvudo Culto, un 
contributo di\ L 41.500.000 e di L. 38 

milioni annui per gli esere‘zi successivi. 
Secondo norme che saranno stabilite eon 

decreto reale, sono avvaviaggiati da 

  

queste disposizioni parroci. economi er. 

rituali nelle parrocchie vae: anta, van e 

cappellani, eurati, canonici edÈ ‘altri dle 
versino in gravi difficoltà economiche. 

* Venti feriti sì hanno a deplorare 

per un conflitto tra fascisti e socialisti 
a Cavarzere. I motivi sono da ricordarsi 
in uma provocazione di certo Benzoto de- 
linquente di fede anarchica. Le vittime 

sono d’ambo le parti. 
* Due vecchi sono stanti rinvenuti 

carbonizzati, per cause tutiavia.1gmote, 
a Roncarolo (Piacenza). 

fratelli Giuseppe e Daniele Spelta, l’uno 

di 78 anni e l’altro di 73. 

* Una disgrazia aviatoria è avvenuta 

l’altro ieri al campo di Mirafiori (Tori- 

no). I due aviatori ch’erans partiti per 

un viaggio di piacere furono trovati car- 

bonizzati tra i rottami deil ‘apparecchio. 

Sono il motorista Lorenzo Barbero ed il 

pilota Alfio en 
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L'INAUGURAZIONE 
(3) Scendiamo verso il paese di S, 

Maria, allietati dal sole primaverile, cir- 
confusi di luce e dal verde dei prati che 
si rimnovellano a vita. 
Una bianca bandiera garrisce alla lie- 

ve brezza del mattino da l’alto della tor- 
re del paese, quasi ad indicarci una me- 
ta. Il nostro cuore vi è già come è do- 
vunque sì svolge una festa della giovi- 
nezza, cristiana. 

Entriamo nell’abitato dalle itade ab- 
bellite da innumerevoli archi trionfali, 
‘dalle ‘case adorne da-infiniti tricolori. 

E: sentiamo un fremito . di entusiasmo 
scorrerci per le vene ed intendiamo la 
-Solennità del momento, 
Patria, e fede si accomunano nel pen- 

siero di tutti. Tricolori e tricolori, ev- 

viva ed evviva alla fede nel Cristo, 

IL PRIMO CORTEO . 

SA 
BENEDIZIONE DEL VESSILLO 

E tosto si forma un corteo che da le 
si 

canto di tanti giovani che convennero 

da ogni dove. 
Tratto tratto di tra le frotte di se 

guono entusiaste notansi le bandiere di 

altri circoli giovanili venuti apposita- 
mente per dare il saluto fraterno ai com 
pagni di fede, per inchinare il proprio 
vessillo dinnanzi alla bandiera che at- 
tende la benedizione. 

Sono Flambro, Sedegliano, Seveglia- 
no, Mortegliano,. Pozzuolo, : Pozzecco, 
Campoformido, Tomba di Meretto, Ci- 
sterna, Lestizza. S. Andrat, ed altri luo- 

ghi aneora copiosamente rappresentati. 
Sale verso la chiesa anche la bandie- 

ra del circolo di S. Maria ammainata, 
mentre i giovani si stringono d’attorno 
come per difesa e po; i loro inni. 

ia E (RA IrEni PR i 

it predella i ii vati 

  

di Sino co 
Peer 

DELLA BANDIERA 
° Poi squillano le note di due magnifi- 
che bande musicali, Coderno e Basaldel. 
la, quest’ultima. con. bandiera, mentre 
‘una folla di popolo fa ressa ai lati, 

Ed i nostri amici, gli organizzati delle 
nostre leghe, ammirano i compagni più. 
giovani di una eguale fede e di ùno stes- 

so sentimento. 
Il corteo entra nella “asa di Dio. 

| E di tra le bandiere allireate nel pre. 
sbiterio, vi è Don Masotti. a celebrare. 

La cerimonia che egli eompie è se- 
guita con, commozione da tuttii gli astan- 
ti, Il vessillo scioglie î legami che lo ten- 
gono stretto ed avvinto, e brilla nella 
sua bellezza tra il soffuso odore degli 

incensi al battesimo de l’acqua lustrale. 

Una bandiera simbòlicamente immagi- 
nata, di un lavoro gentile, ” una appa- 
renza bellissima, 

. E D. Masotti è commosso pur lui, 
mentre si accinge a parlare alla popola- 
zione. Intendiamo a tratti il suo dire 
siccome l’onde purissime dell’acqua, 
passano su le cose belle e tracciano - ® 

punti la memoria. 
«La Società è malata, egli dice. Ri- 

cordate. Un giorno si presentò dal Cri- 
sto\un ricco signore principe di Cafar- 
nao e supplicò : Signore, vieni che il mio 
figlio sta per morire. 

E Gesù con accento divino assieurò il 
padre: Tuo figlio vive, va! — | 

Il ricordo della storia è anche un ri- 
cordo simbolico. La Società odierna è 
ammalata, intisichisce, sta per morire. 

è’ necessario che il Cristo ritorni, che. 
egli sia richiamato, che egli porti novel-. 
lamente le sue parole di vita. 

Ed il sacerdote continua predicando 
la buona novella. che è l’immagine della 
parola di Dio vivificatriee e di conforto. 

«Si rivolge alle madri, ‘sì rivolge ai ge- 
nitori, rieorda, Femmnomora, nane 

pus Hi A n 2 At 
  Ì 

eni ciglio si bagna di lagrime, perchè 
. attraverso le frasi, si intese il senso del 

Trattasi dei 

> cattolica di S. Maria. 

‘SS: — Gattesco ». 

. Heto di partecipare alla festa che è una 

   

  

      
        

         
    
    
      
        

      
    

             

    
   

  

   

    

  

     

    

    

   

    

    
   

  

   

  

   

          

      
   

    

   
   

   
    
   
   

  

   

  

    

  

    

        
     
   

  

   
     

    

     

          

   

  

   
   

    

   

    

   
    

   

       
   

   
   

   
    
   
   

    

    

   

    

  

       

   
    
   

       
     

  

    

    
    

     
     

       
     
     

    

     

    

Le insersioni si ricsvono presso .{ — 
la Unione Pabblicità Italiana. f 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro # 4% 

di altezza: Nella pubblicità ce- $ 
casionale, finanziaria : pagina di 

i testo L..0.75 ; Cronaca L. L.50; 

‘Pubblicità in abbonamento : pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca. 
L. 1—-; Mortuari L. 0.75. 
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la verità. 

DINANZI AL MONUMENTO 

DEI CADUTI A 

La folla esce dalla chiesa, Si rifà il | 
corteo, squillano ancora le note musicali | 
salgono alti, commoventi i canti cristia- | 
DI, È 

Ed i rappresentanti dei circoli ed n3 i 

popolo si fermano al monumento eret- || 
to al\centro ‘della piazza. 

I giovani depongono una corona di 
"0 o e di fiori bianchi ai piedi del fan | 

e che sembra soryegli la cosonna stron- | 
cina alla sommità, mentre le binde inte- & 
nano una marcia Fibre e dintorno re- 1 

gna il silenzio della profonda commozie- 
ne. Non è il momento dei discorsi, è lo 
istante del ricordo. 

. Silvio Franz sale sul palco adorno del | 

tricolore e scioglie un inno alla memoria | 
dei morti, ai compagni che egli ebbe nel- (MI 
la trincea e che or non sono più, a cele {MHINI 
brare la solennità de la primavera, ad | i 
intendere il gaudio de la vita pacifica. | 

Termina il suo dire tra una salve dî | 
scroscianti applausi. Parla ancora D. 
Masotti che del popolo intende 1” anima ; 

e comprende il volere. I 
Ha parole di viva ammirazione per iu 

caduti da cui apprende il dovere e l’edu- 
cazione al saerificio. 

Lia folla improvvisa una ovazione en- 
tusiasta: le bande intonano la marcia 
reale. Le teste si scoprono reverenti | 
le menti si rifanno al ricordo. 

IL BANCHETTO FRATERNO 

Né la massima cordialità siedono 
mensa duecento giovani. L’allegria 
vrasta l’appetito e non s’attende che 
ora del brindisi ed in modo speciale | 
poesia che Zaneto ha preparato per l’o: 
casione, Ed a furor di commensali Za- 
neto è costretto ad anticipare il suo tur 

no. Non sappiamo se più per la spigliat- 
tezza del verso, o l’affluire dei concetti 

la caratteritica del dire friulano, d 
poeta venne tante volte acclamato pi 

tosto che interrotto dagli applausi. Bi. 

Poi brinda Carlo Liva che, accop- MI 
piando l’arte ‘musicale con la natu 
e con la solennità del giorno, esce in 
indovinatissimo evviva -alla gioven 
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E ultimo, da una sedia, D. Masotti ri 
prende con la solita foga, uno di qu 

discorsi. che incatenano i cuopi. 
Proposto da Franz, in fine banche 

viene inviato al Pontefice, tra gli evviva 
generali, 11 seguente telegramma; 

_ « Giovani Circolo Cattolico S. Maria 

‘ raccolti assieme compagni fede plaga, w- 

miliano Santità Vostra devotissimi Sliat 

IL POMERIGGIO DELLA FESTA Ò 
I giovani. amici del Circolo e mo 

popolazione si assiepano nei locali scola. 

stici per udire la parola degli oratori 
della giornata. 

Sono giunti da Udine, proprio allori 
il presidente della Federazione Giovani- 
le Cattolica Friulana sig. 0. Peverini 
Nino Mantovani della. F. U. C. L, it 
rappresentante della Unione Studenté 
d’Italia sezione di Udine, Scuole medie 
Feruglio Luigi e Versegnassi Enzo del 
Circolo di Udine S. Giorgio. 

Accolto da una entusiastica ovazione, 
il presidente della Federazione si dice 

preparazione alla solennità di un pros 
simo avvenire quando numerosi vessilli e 
un'infinità di giovani si raccoglieranne 
a Roma per ossequiare il Papa e dire it 
loro attaccamento alla fede. — Lo segue 
Nino Mantovani che porta il saluto del- 
la « Fuciì » ed ha ricordi storiei della vw 
ta del Pellico al cui nome s'intitola it 
nuovo Circolo. Carlo Liva ha parole dî 
entusiasmo e di incoraggiamento, men- 
tre Feruglio porta l’adesione dei suoî 
compagni di studio. 

Ultimo, parla nuovamente’ Silvio 
Franz su la necessità dell’apostolato gie 
vanile per lad iffusione de la stampa 
intento cristiano, boicottando inesorabil 
mente quotidiani, riviste ed opuscoli che 
ci sono nemiei. Tutti gli oratori furone. 
salutati da applausi vivissimi che sì ri 
peterono più calorosi alla fine su prope- 
sta di D. Cecchini.l’animatore della fi 
sta, all’indirizzo della buona stampa, 
della fede, del Papa e della Patria. 

La giornata”si chiuse con un altre ® 
sfilamento della gioventù cattolica a tra- 
verso Santa Maria di Selaunieco esul 
tante ed imbandierata. i 

Il ricordo che rimane de la solenni 
è tra i più belli de la nostra giovinezza. 

| AA 

Ti CIRCOLO « SILVIO PELLICO 
con vivissima riconoscenza ringrazia tu 

‘ti. gli amici intervenuti alla sua 
compresi anche quelli. che manda 
per iscritto la loro adesione. 
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ii Ri pacità del Governo 
+ | patrigno 

fi Non sì potrebbe mai finire di cantare 

le laudi della rapacità del patrigno go- 

verno. I quale continua a trattarci da 

figliastri da terra di conquista. 

‘ Voi richiedete il sollecito pagamento 

dei danni di guerra e vì sì risponde che 

| fatto accelerare le omologazioni. Insiste- 

| | 4e che nonostante le omologazioni, il de- 

| c “naro non si fa vedere, e vi dicono che 
t: ‘| lo stato non può emettere biglietti, per 

.° non svalutare la lira, mentre non ha la 

. | disponibilità. 

‘| ‘Ribattete che — anche ammessa la te- 

si dei danmi dell’emissione cartacea — 

S
S
 

  

(°° migliardo di buoni del tesoro dimostra 

| assai poca buona volontà di restituire 

ai privati ciò che la guerra ha loro tol- 

to e che ammonta a quattro, cinque mi- 

‘| Hardi, pur tenendo conto delle falcidie 

? | eperate dai concordati. Vi sì risponde 

“ehe ancora la emissione dei buoni del 

‘Tesoro pregiudica la quotazione. della 

' mostra lira nei cambi esteri, 

Ribattete che non è equo far pesare 

| sopra delle sole terre liberate — se mai 

— l’onere per la reazione della nostra 

*iibneta cartacea € vi si risponde nel ca- 

È ratteristico gesto napoletano della ma- 

SOSTE, 90 sotto Îl. mento. 
tibi TI governo però inerudelisce spieta- 

‘tamente con le sue fiscalità in queste 

‘| terre; anzi adotta mezzi che non . sono 

Ù © fraudolenti solo perchè hanno una lega: 

Lia lità materiale. Un esempiò. 
TR L «Com un decreto legge dello scorcio del 

«\\ll i9- ohi decreti fegge in materia di 

(| tributi: materia che dovrebbe essere ge- 

 loso monopolio della Camera elettiva | 

vennero apportate modificazioni sostan-. 

| ziali alle leggi organiche che regolava- _ 

| no la-tassa di registro. 

| Veniva consentito allo stato di porta. 

reda 90 giorni ad un anmo il tempo uti- 

cd per contestare agli acquirenti l’am- 

montare del prezzo pagato, gli fu data 

facoltà di fissarlo d’imperio, mentre 

‘prima doveva intimare una perizia giu- 

| diziaria, in caso che il privato non con- 

po le cui spese erano a carico del 

‘ contribuente solo se la perizia giudizia 

‘ia rilevava un valore venale superiore 

‘ di un sesto a quello denuneiato. 
|». Lia controparte aveva facoltà di nomi- 
| mare per suo conto uno dei tre membri 
‘della perizia. Col deereto legge, la peri- 
zia deve essere promossa dal povero con. 

| tribuente. 

dit Ed ora che avviene 1. 

«°°. Avviene, almeno all’ufficio del regi- 
stro di Tolmezzo, che lo Stato lascia in 

pace gli acquirenti fino allo spirare del- 

l’anno. Ai limiti dell’anno l'ufficio del 
E pasto vi accolla somme fantastiche. 

| Così un immobile comperato per li- 

+ re 22.500 il 23 marzo 1920, (ad un prez- 

| zo esorbitante secondo il mercato di un 

| anno fa) vi viene valutato a lire 30 mila, 

| Basti dire che ogni stanza viene valu- 

A al 23 marzo 1920 per lire 1500! 

| Che può fare il disgraziato cortribuente? 

| Resistere ? Provocare la perizia ? Sec- 

| sarsi ed' andare alle calende greche! At- 

‘ tendere ancora dei mesi perchè i periti, 

— dimentichi dei criteri di apprezzamento 

‘di un anno fa, impossibilitati a spogliar- 

si delle supervalutazoni fittizie degli 

‘stabili che vanno sempre aumentando, 

eorrano rischio di darvi torto Y 

Il contribuente, preso per il collo, è 

costretto ad accedere ad un componi- 

mento; il male mezzo per parte, E men- 

tre, acquistò, nel caso specifico, per li- 

re 22.500 ciò che una perizia giudizia- 

ria aveva valutato per meno di 20.000, 

«deve concordare una tassa per lire 26 

mula, 
— Si domanda agli uffici del registro se 

| non fosse possibile contestare il valore 
| dichiarato entro i tre mesi, oppure se 

> hanno dal governo istruzioni di fraudo- 

lenta intenzionalità per mungere dal 
ti contribuente delle Terre Liberate cifre 

; “ehe non sono dovute. 

vw * 

Dare eglzini ol suola 
in Friuli 

‘olim ordine all'iniziativa assunta dalla 
; Deputazione: provinciale, di accordo con 
‘la Camera di Commercio, per costita- 
zione di una Commissione per studi e 
ricerche del sottosuolo in Friuli, il mi 

‘mistero ‘per ot agricoltura, cui venne data 

eomunicazione dell’ avvenuta costitu- i 
zione della Commissione e del program- 

ma cdi. studi della medesima, ba rispo- 
sto nei termini segueuti: 

«| «Ho preso nota dei componenti la 

Commissione per le esplorazioni mine- 
‘“rarie in colesta deputazione, poichè i 
‘nomi comunicaiimi sono tali da dare af- 

‘ fidamento che il.lavoro sarà. condotto 
‘ «on ‘ogni serietà e competenza. 

        

  

    

  

      

‘re a tale lavoro, ed all’uopo non man- 
cherò di adoperarmi perchè questo mi- 
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*. pubblicazione della relazione sui risul. 

" tati delle ricerche, beninteso rimanendo 

—* in facoltà dello stesso ministero di rias- 

s) 

   

  

disposizioni ia energiche hanno 

i governo con l’emissione di un solo 

‘ Sarò, quindi, ben lieto di contribui- 

nisterto possa prendere-a suo carico la 

sumerla in quella misura che potesse 
essere necessaria, 

A maggior efficacia ira fra gli 
interessati in materia, la pubblicazione 
si farebbe in appendice alla ufficiale 
«Rivista del Servizio Minerario» che si 
stampa annualmente, per cura del cor- 
po Reale delle Miniere e che viene lar- 
gamente distribuita fra i predetti in- 
teressati. 

Per quell "ausilio, poi, nel lavoro im 
questione, che potesse venire dal R. Uf- 
ficio Distrettuale delle Miniere di Pa- 
dova, nella cui circoscrizione è la pro- 
vineia di Udine, darò istruzioni a quel- 
l’ingegnere Capo di tenersi a disposizio- 
ne della Commissione per tutto quello 
che sia comciliabile con gli altri smoi 
impegni ». 

Ber Jo Società Cattoliche di MS 
La Confederazione nazionale da pre 

videnza e della mutualità reclama i dati 
per formare la statistica delle Società 
di mutuo Soceorso col numero dei mem- 
bri, che le compongono. 

Recli ama. inoltre che in ogni provin- 
cia si costituisca la federazione, e che 
ogni federazione aderisca alla confede- 
razione nazionale al fine di avere ui 
fascio potente di Società che sappia e 
possa sostenere e difendere le ragioni 

della libera mututalità, e divemre un 
organo propulsore. uella leginlazione: s0- 
ciale, 

H# Società di mutuo soccorso si tro- 
vano di fronte al pericolo di essere 
spazzate via per le tendenze, che oggi 
maturano di sostituire la cassa obbliga 
toria, la cassa buroeratica, statale, pi 
nostri istituti sorti contro i rischi el 
la:malattia dalla libera previdenza. 

Le Società di mutuo soccorso, che fu- 
tono e sono così benemerite anche nella 
nostra provincia, come in tutta l’Italia, 
perchè chiamarono a raccolta per un 

) 
td 

alto scopo economico e morale, i miglio- 
ri elementi dei nostri paesi, le lasciere- 
‘mo portar via, le lascieremo sopprimere 
così a buon mercato ? 

Non’ faremo del ‘nostro meglio 
per conservarle, pur trasformando- 
le e adattandole ai nuovi bisogni dei 
tempi tanto profondamente mutati ? 

Se le vogliamo conservare le nostre 
Società; se vogliamo che tutta la previ- 
denza venga coordinata in una legisla- 
zione, che raccolga tutte le assicurazio- 
ni sociali rese obligatorie per legge, ma 
in guisa che permanga il carattere del- 
la mututalità e la gestione e il controllo 
da parte degli assieuratori e assieurati, 
nell’istesso tempo, bisogna riunirsi in 
un fascio potente di forze nazionali, bi-. 
sogna che tutte le voci diventino una. 
‘voce sola. Soltanto così possiamo spera- ‘mentre una voce amica gli andava sug- 
re di essere ascoltati; soltanto così alle 
nostre società di mutuo soccorso sarà ri- 

sparmiata la morte, la. morte per soffo- 

cazione ingloriosa, 
All’uopo prego tutti i prioni: 0 

{ ‘chi per essi a inviare subito presso gli 
uffici dell’Unione del lavoro (V. di 
Prampero), l’elenco dei soci delle rispet- 
tive Società e l’adesiorie alla federazione 

provinciale, che bisogna far rivivere e 
iprandire di DUOVa, moderna attività. 

Can. P. Gori 

* ® * 

Saggi di liugua italiana 

Saggi di lingua italiana da una let- 
tura nella R, Prefettura di Udine diret- 
ta ad un Municipio. Stralcio i seguenti 
brani: 

« Quantunque alcuna Amministrazio 
ni Comunali si ostinano con ragionamen. 
ti sottili, e per necessità capaziosi, a non 
voler considerare ece, ece., tale qualità 
non può neppure in dubbio per gli im- 
piegati ecc», 

è» * * 

-S. DANIELE 
TEMPESTOSA SEDUTA COMU. 

NALE — leri presenti dieci del blocco, 
due socialisti e due popolari, fatta la 
nomina dei rappresentanti all'Ufficio 
provinciale scolastico si passò alla di- 

        

n] 

seussione del secondo oggetto: Inter- 

rogazione consigliere Maestra, circa: as- 
segno zuechero, Prende la. parola don 
Maestra che incomincia col giustifica 
re il suo contegno di opposizione. 

Dice che una sero di fatti gli mani. 

festano una' lotta di classe dell’attuale 
amministrazione contro i contadini, tra 
i quali fatto sintomatico e caratteristico 
trova quello in discussione. 

Constatato che ‘la frazione di Villano- 
va-conta circa 1300 abitanti e che il Co- 
mune ha fissato g. 500 di zuochero a te- 
sta, constatato inoltre che l'Amm. pas- 
sata consegnava a: detta frazione quin- 
iali sei, che.se non era il corrispondente 
vera però il sufficiente, trova irregolare 
ed ingiustificata l’assegnazione di soli 
cinque quintali verificatosi nelle due ul- 
time distmbuzioni. 

Vuol passare sopra il trattamento tut. 
taltro che democratico € popolare del- 
l'on. ‘Sindaco con i suoî amministrati, 
ma ferma la sua. attenzione sulla decisio- 
ne del Sindaco, in seguito ai giusti re 

clami del frazionisti, di offrire cioè mez- 
zo quintale di zucchero che nou svenne 

accettato dallo spacciatore di Villanova 
per la semplice ragione che quel quanti. 
tativo non essendo sufficiente, dava luo- 
go all’ inconveniente di prima, ed impo- 
stava chiaramente a un di presso così la 
sua argomentazione: «Questo mezzo 
quintale spettava a Villanova, oppure 
a S. Daniele 9 

Nel primo caso, perchè non l’ha. conse- 
gnato a suo tempo, se non altro ad evita- 
re malcontenti ? Nel secondo caso come 
sì permetteva di sottrarlo a S. Daniele 
‘per accontentare Villanova 9» 

Durante questa esposizione don Mae- 
stra fu interrotto bruscamente dal sig. 
Sindaco per ben due volte, prima quan- 
do accennò al quantitativo dello  zue- 
.chero, fissato per persona, poi quando 
fece allusione al contegno del Sindaco, 
che cercò smentire, con le parole, ma 

col fatto del suo contegno non fece che 
smentire se stesso, 

Don Maestra lo invita alla calma, 
a stare al suo posto di presidenza. 

Segue poi la risposta del Sindaco, se 

così si può chiamare. Dice che compito 
del Comune è di assegnare g. 500 per 
persona (che poco prima interrompen- 
do aveva contestato!) non però di con. 
segnarlo a domicilio ! Disse che se in S. 
Daniele et fossse fino spattio comunale 
tutt dovrebbero acquistarlo da esso, 
che le trattenute Bond gi: *ificate dal 
numero degli emigrati, riv;nosce . però 
qualche errore causato da un impiegato, 

errore però che fa suo. 
. Dichiara di aver la coscienza di far 

ed 

tutto il suo possibile per il suo popolo e 
specialmente per i contadini che sente 
di amare con tutta l’effusione del suo. 
cuore (sic). Gonano interrompendo per 
proporre un voto di fiducia all’attuale 
amministrazione. Don Maestra riprende 
la parola per dichiararsi insoddisfatto 
della risposta del Sindaco. 

Dice che la ragione dello spaccio ‘c0- 
munale non va. presa in considerazione, 
finchè lo spaccio è fondate sopra un 
semplice se, che la emigrazione non giu- 
skifica punto perchè se emigrarono le 
persone rimasero le tessere... e poi resta 
da rispondere alla ne del mezzo 
quintale. 
‘Dichiara poi che non è in Sins. 

nè per sposare il cuore del Sindaco, nè. 
per esaminare la sua coscienza, ma solo 
il;cons. com. con pieno diri:to di discute- 
re sul suo operato come Sindaco. 

Per cui dà libero corso alla mozione 
già. presentata in argomento. 3), 

Il Sindaco indignato: « La finisca con 

le sue interpellanze @ mozioni, se con 
esse intende sabottare 
sbaglia, è meglio che vada fuori di qui a 

far le sue prediche », e si affretta a met- 
tere ai voti l’ordine del giorno Gonano, 

gerendo di farlo . leggere prima... 
I dieci del blocco votarono quindi 

compatti la piena ‘fiducia nel sistema 
blocchista. La seduta si chiuse dando li- 

bero corso agli svariati commenti. 

IL CIRCOLO FEMMINNILE di Cas- 
sacco ha visitato oggi il Cirrolo Femmi- 
nile locale, ospite nel Ricreatorio festivo, 
dove, dopo le presentazioni di circostan- 
za, ha avuto luogo una confarenza mora- 
le tenuta dalla signora Giulia Pulzatti 
Pellarini, presidente della Congregazio- 
ne delle Figlio del S. Cuore, conferenza 
tutta unzione e grazia, destata da un cuo 
re materno che sente la mixsione dell’e- 
ducazione femminile o le esigen-. 
ze di oggi, 

Fu sentitamente applaudita. 
Fu servito un vermouth d’onore ed 

ebbe luogo un trattenimento musieo- eta 
terario per. le allieve dell scuole, sotto la 

direzione del nostro maestro organista. 
Ringraziò conù belle parole la presiden. 

te del Circolo. di Cassacco, e dopo le fun 
| zioni vespertine, ebbe luogo il congedo 

ed. il saluto fraterno, Noi auspichiamo a 

- questo. sano movimento giovanile catto-. 
«lico femminile che prelude allo splendo. 
re suscitato dal focolare domestico fa: 
lano. 

UN INCENDIO IMMANE si è oggi 
sviluppato nella casa colonica dell’ing. 
Gonano nella Valeriana, con una rapidi- 
tà: fulminea, consumando tutto il. vasto 
edificio e loeali annessi, all’infuori del 

‘bestiame, salvato. per l'avdrtezzo di pa 
recchi convenuti, 
La numerosissima ed onesta famiglia 

colonica, dei Buttazzoni, è sul lastrico e 

noi più che invocare la beneficenza cit- 
tadina, che non può colmare che in pie- 
colissima parte la totale privazione del- 
la famiglia, invochiamo il soccorso del 
Comune stesso, come comune, in questi 
casi, specialissimi e di generale compian- 

to, dal fatto che i disgraziati non san- 
no neppur oggi dove ricoverarsi, 

In questi casi, secondo noi, il Comune 

deve assoltitamente intovenire. N dan- 
no enorme, a quanto sì ‘dice, pare- non 
sia assicurato, 

Pro Monui mento 

I nostri concittadini residenti in Les 

sup Pa (NordAmerica) hanno voluto . 
ancora una volta dimostrare quanto 
grande sia l’affetto e la riconoscenza 
che li lega ai caduti in guerra e al pae. 

il Comune, si. 

se natio, inviando al eomitato pro monu- 
mento Caduti, la somma di lire 1000. 

Ecco i nomi dei sottoscrittori: 
Giuseppe Turissini e famiglia 169 — 

Antonio Turissini 169 — Emilio dont 
sini 26 — Antonio Pettovelle 26 — Da- 
niele D’Affara 26 — Enrico D’Agosti- 
no 26 — Nicolò Tissino 26 — Giuseppe 
Zuliani 26 — Domenioo Macor 26 — 
Daniele Ronchi 13 — Martimuzzi Anta- 
nio 13 — Gino Sgoifo 13 — Pietro Bin 
26 — Carlo Turissini e famiglia 169 — 
Pietro Turissini 26 — Giuseppe Buttaz- 
zoni 26 — F ortunato Pettovello 26 — 
Luigi D’Affara 26 — D'Anzil France- 
sco 26 — Rino PePttovello 26 — Inigi 
Pagnutti ‘ 26 — Concil Alfonso 39 — Pel- 
lis Tuigia 13 — Pietro Martinuzzi 13 
Pasquale Casasola 13 — ‘Importo li- 
re 1014 — Spese sostenute 14 — Tota- 
fe L. 1000. 

CIMANO 
Da parecchio tempo questa frazione 

che conta parecchie centinaia di abitan. 

ti, cerca di ottenre un regolare servizio 
postale. 

Ha inoltrato ai competente ministero 
una domanda-ricorso sottoscritta dai ca- 

pi-famiglia. 
In ques sti giorni, dè fonte attendibilis- 

sima glung3 polina che a tale pratica 

muove l'informazione del Comune di SL 
Daniele ebe dichiara che il Cip? non 

ha in media che due 6 té giornali al 
giori no con altrettanta: «orrispondenza. 

La popetazione mdignata fa appello ai 
consiglieri popolari per una. eriergica 
azione, se non in loro favore, almeno în 
difesa della verità e della giustizia. 

PRADIELIS 
CONSIGLIO — Da nette mesi regna 

sovrana la disoccupazione in questo co- 
mune; ben cinquecento operai non san- 
no ove batter la testa por aver lavoro.. 

Anche le cooperative sono tutte ormai 

con le mani in mano. 
Questo stato di cose rende nervosi 

anche questi operai alieni da eccessi, 
Dal maggio dell’anno scorso le coope- 

rative di lavoro hanno sostenuto. spese 
ingenti per dar lavoro. 

Le strade Pradielis-Musi,, Pradielis- 
Cesariis, sono state lavorate dalle nostre 

cooperative, le quali hanno già speso per 
circa 1.500.000 senza che il governo si 
faccia bello, neppure con un s01do. Co- 

sì. non la può andare. 
Il numerosissimo comizio tenuto og- 

gi a Pradielis, di tutti gli operai del Co- 
mune, potè appena essere contenuto dal- 
l’eloquenza formidabile del tribuno Ca- 
stellani. Non si può dar torto a questi 
disoccupati che furon giorni fa, artefici © 
della prandezza della Patria, ed oggi so- 
no i eri dimenticati, 

C'è la strada Musi € la sitada Cesariis 
ci sono i cimiteri, un acquedotto ed un 
ponte, tutte opere necessarie che dareb- 
bero pane e lavoro, ma il governo fa orec 
chie da mercante. Che si aspetta per fi- 
nanziarli ? Si aspetta forse di far per- 
‘dere la pazienza. ai nostri montanari ? 

Noi non vogliamo, ma diciamo che è 

ora di finirla. Dopo il comizio fu esteso 
il seguente vibrato telegramma. a S. E. il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed: 

al prefetto della provineia:.. 

« Presidente Consiglio Giolitti, Roma. 

Operai Comune Lusevera ‘riuniti Co- 
mizio protestano contro mameato finan- 
ziamento lavori eseguiti, reclamano con- 
tinuazione lavori strada Zago e Ciseriis 

ed autori izzazione eseguire progetti lavo- 

ri approvati dal comune, 

Avyertono qualora non sarà preso se-. 
problema disoccupazio-. rio esame grave ] 

, \iseranno ogni mezzo per procurare 
di proprie famiglie, essndo sacro di-' 
ritto esistenza ai figli € reduci delle trin-. 
OLE. 

FAEDIS 
NELLA SEDUTA CONSIGLIARE 

di domenica venne trattato il seguente 
ordine «del giorno: 

ro di Ronchis. 
3. nre Tariffe per le tas: 

se, comunali, ; | 

4 Approvazione della stiziia beni co- 
munali. 

d. Costruzione latrino pubbliche. 
6. Approvazione mutui per i lavori 

de He strade Faedis-Canebola, Faedis: 

Raschiacco, Faedis-Valle-Pedrosa, eva 
peglio- Colloredo. 

7. Costruzione Casa del Medico. 
8. Cessione fondo comunale alla cooì 

perativa di lavoro di Faedis. . 
(:9. Ratifica deliberazione di Giunta 

per i lavori di bonifica della Salmassa. 
10 Dimissioni del Presidente della 

Congregazione di Carità e nomina del 
sustituto, 

11. Adesione al (outi nec Consor- 
zio: per i lavori di sistemazione dei tor- 
renti... 

In seduta a Nsificazone ai 
nona € cornea a ex E GRIGIE 
Spollero, 

I consiglieri della minoranza avevano 
fatta la proposta di votare due rappre- 

sentanti nel Consiglio scolastico provin- 
ciale e dune per la maggioranza, ossia.due 

x 

1. Nomina di 4 rappresentanti ‘nel. 
|. Consiglio Provinciale seolastico, 

2. Espropriazione fondi per il cimite- 

nomi raccomandati dall’I 

strale Friulana. 
La proposta, quantunque appoggia- 

a dal comm. Aceordini, naufragò e riu- 
scirono eletti Martinis; Bandi, Pasquot- 

ti e Amadori, mentre Renier, Morassut- 
ti, Ellero e Rupolo, ottennero i voti del- 
la Minoranza. 

Vennero accettate le dimissioni 
signor Mosolo Felice da presidente del- 
la Congregazione di Carità e non fu pos. 

Inione | Magi- 

‘sibile di nommare il suo sostituto. 

Il rimanente ordine del giorno fu in 
parte approvato, in parte sospeso, im 

parte rimandato, i 

LA COOPERATIVA CATTOLICA 
DI CONSUMO IN PRETURA — AS 
SOLUZIONE DI YUTTTI GLI IMPU. 
TATI — Solo oggi sono venuto a sapere 

che l’altro ieri nella Pretura di Cividale 
ebbe luogo il processo contro l’ammini- 

strazione della nostra : cooperativa di 

Consumo. Senza DE la storia già pub- 

blicata, a suo. tempo, da questo giurnale, 
e solo che 1’ RE degl’imputati 
enne chiesta dal pubblico  mnuisiero. 

Difen: sore l’avv. on. Agostino Candolini, 

I commenti sono Rtati fatti da tutta 
la popolazione sì gh LN 
din L, 

    

         sessi 

È i UGLIO 

I ROSSI È BRACCETTO COL PE 
SCICANI — Fino a qualche mese fa era 
commovente ascoltare le requisitorie dei 
socialisti contro i Pescicani di questi pae 
si. Oggi la-scena si è mutata; rossi e pe 
scicani vanno & braccetto. Ed ecco il 
perchè. S 

Dal 15 pennaio è aperta qui una coo- 
perativa di consumo che non è rossa, 

ma che ha fatto prodigiosamente scende- 
re ì prezzi delle merci, ciò che Ie coope- 

rative rosse lon erano mai state capaci 

di ottenere. Nè i pescicani si enano preoc 
cupati soverchio “della cooperative rosse 
e della relativa concorrenza. 

La cooperativa attuale incontra sem- 

pre più il favore del pubblico, tanto cha 
le frazioni di Zuglio e Fielis ottennero i 
generi tesserati pel tramite della coope- 
rativa, 

Questo vantaggio è desiderato anche 
da Sezza i cui consumatori devono fare 
una. via Crucis di parecchi Km..da un 

negozio all’altro. 
Venne. presentata. al municipio una 

    

‘petizione in carta da bollo, sottoscritta 
dai quattro quinti dei frazionisti dì 
Sezza in questo senso, — 

I Consiglio comunale non deliberò in 
‘una.prima seduta, perchè un noto pesce-.. 
cane locale si era offerto di distribuire 
generi tesserati senza sopraprezzo, Î con. 
siglieri di Sezza si erano impegnati per 
la successiva seduta di portare una con- 
tropetizione, 

Oggi ebbe luogo la seconda seduta. I 
Consiglieri di Sezza tranne il sindaco, 
non comparvero e non si esaudì egual. 
‘mente la petizione di quei frazionisti, 

La. ragione ? 
I Consiglièri socialisti appoggiarovo 

là tesi molto pratica dei pescicani un 
tempo deplorati. 

Sopra il Consiglio Comunale di Zu- 
glio c’è qualche altra autorità che sarà 
interessata dell’argomento. 

BUIA: 
CONSIGLIO COMUNALE — Ieri 

si è adunato questo Consiglio comunale 
il quale ha nominato ra ippresentanti nel 

Cons, Prov. Scol. Ellero Giuseppe, Mo- 
rassutti dott. Pio, Renier avv, Ignazio 
e Rupolo prof. Domenico. 

ha preso qualche deliberazione di se- 
condaria importanza ed infine ha vota- 
to ad'unanimità il seguente ordine del 
giorno : 

Il Consiglio Comunale di Buia, rico- 
nosciuto essere impossibile. che questo 

Comune povero e privo di risorse agri 
cole ed industriali, con uma massa di 

5000 lavoratori manuali, di cui mulle at. 
tualmente disoccupati, con un debito di 
cirea un milione ed altri tre da contrar- 
si. in breve per l'acquedotto, scuole e. 
tramvia, possa indebitandosi incredi- 
bilmente, ed ipotecando non solo l’avve. .| 
nire dei propri abitanti attuali, ma an- 
‘che quello di loro figli e nipoti, fronteg- | 
giare la disoccupazione, che è un feno- 
meno.mon solo di oggi, ma purtroppo di 
ieri esche sarà anche di domani, per le 
note difficoltà economiche, 

Visto che a differenza dei: Comuni 
colpiti da terremoto, il governo a que-. c; 
sti nostri paesi, già così, gravemente 
provati da una. terribile invasione, i eui 

‘danni non sono pur anco risarciti, im- 

pone la riparazione delle opere pubbli 

che danneggiate o distrutte dall’alluvio. 

ne del settembre seorso ; 

Ritenuto che lo Stato. non ha neppu- 

ve provvisto alla riattivazione del tran- 

sito nelle strade, perchè i ponti sono di- 

strutti e. le vie tuttora interrotte; 

preso atto del convegno dei Sindaci 

della. provincia di Udine, tenutosi ieri 

nel Capoluogo ; 
«plaude e si associa 2 i i rap- 

presentanti Comunali hanno deliberato; 
protesta contro la richiesta dello Sta: 

to ai Comuni, di riparare con metà spe- 
sa, i danni prodotti dall’alluvione, di- 
sgrazia, abbattutasi sullo stremato e 
martoriato. Friuli, che per i suoi pre- 
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ad 
TE e. 
cedenti ‘travagli, doveva essere 
to da: ogni aggravio; ni D 

domanda che alla disoccupali Vial pi 
questi forti lavoratori, pred Sdi g 
un ido importavano l’oro &tnizsi, 

frutto dei loro risparmi e stila Mari. 
cia fronte unicamente lo Stato iscano 

piano d’opera che sieno veramel Oltre Wi 

SACILE Mx 
CONSIGLIO COMUNALE — ll'n (;. 

nica 3 corr. era convocato il Y° "tano ; 
Comunale in seduta straordinaà. N 

L'ordine del giorno portaW? I [ 
oggetti da trattare. Pra. 

E il Consiglio si è radunato o ù Si 

20 consiglieri, no (I 
Crediamo non andare andale o pEr 

dicendo che la seduta si è SYAAHkh x C 
avuto un corso tale da 504 at al & 
trechè i rappresentanti anche! ep Pe 
sentati che im buon numero pî BS il 

L Ciorg 

batezza di Rip AE 
loranza è io oo 

essione che S / Bio 
nuo 0 compri di È al È 

gl que pn 
5 o, di dl | bassa i Di 

> il a COL co di rece 

DivigioBt a Tana 

Dio n i o i ento 

deve tacere purchè ui tV qu 
alus pubblica, suprema lex. frtth Der 
Tutto il lungo ordine di gio È pi 

sì svolto regolarmente. Notisl Dezzot, 
importanti deliberazioni : 

1) l'adesione all’Enté AutoDt 
ia utilizzazione della forza 

del Friuli 5 
2) l’adesione al Consorzio gi pia ( 

‘struenda ferrovia Sacile-Vi siltto * ui 

3) il contributo per le Linee ta ° Ii 
bilistiche Sacile-Budoia e gacile a ha 

4) l’approvazione del la Gin 
igiene; ia 3 cit 

5) gli aumenti stabili € © Polo, G 
agli impiegati e salariati con Hrione si 

6) le nuove tariffe per Piso, di 
nali (di famiglia, di esercizi), er oa 
steggio).. ‘eP'itiò, * Pog 

7) L’adozione di una tasì Di di Via 
per il posteggio del bestiamé i È le; 

di mercato, DA) 
8) nomina di Commission! * tutt 

piegati, sno Ali 
Ma la deliberazione più RR) Fee 

quella che forma il primo P x to 
poggio del tripode, di di oD9i pi A 
maggiori, proposte e da pate; Îi ul 
stri amici della maggiorab? ° pe) Ri 
sl quale, per bocca del leade > 4 la Mi P, 

ti, aderisce atiche la minof sr puita 
berazione, diciamo, più 10 all’ "da, 
Do che è stata presa per * De sE C; 
istemazione dell ‘soquodol, . Ap 

presi tutti gli impianti s€ Ge oel { 
riferiscono alla fornitura deh Num 
tabile, Crediamo per certo © sa al Con n 
d’anno anche le frazioni 547 “a to 

tentate hei loro giusti desié ih Ne, da 
E intanto la amministra i da Ua: 

see con tutta alacrità il pros gpl ario 

ripristino dello storico palesi Otofaso 

pale e della costruzione 1h "ga. Drag, 
le, come appendice del pa a Beethoy, 
pale, degli uffici pubblici ( di VA SA 
tura, agenzia delle imposte ° Ma e È 
ma inizierà gli studi per 1& le doti 
di un macello che e letto, N 
ze dei tempi e ai bisogni PIA AM e ric 
ri della nostra cittadinanz8/) 2° "gar; 

IL PROSINDACO A E d pt 
le. nostre informazioni s0 i ton 1 ap 
Prosindaco prof. Selmi è Pi g@° di Bui Solo 
ra per Roma, dove, quale a ì pe 
te della Deputazione Pro preti 
ca insieme ai Sindaco di Pte il 
mezzo e Pordenone per ‘ Ve Comi 
Presidente del Consiglio 01 7 MO mu 
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Di eo Lt ina DI 
par da 

e MM ULULIGLE ii lb LUI 
Due illustri oratori 

SRTiBE gio del 17 corr. nella Chie 
Do, letro. Martire. Seguirà una s0- 

î commemorazione di due cen- 
hi, E VLo di Daute ed. il VILO Fran- 

Òltr Plomossa dal Terz’Ordine, 
è a declamazioni di versi dante- 

ta di £ fSecuzioni musicali della canti- 
di vt, Cr ‘Tanceseo due celebri oratori — 

I Spolti e P, Roberto — * Rio. 
ue, Centenari,. 

È i he ig (i fregi na Udine-5. Giergia 
Scritto al senatore Mar- 

1 Boston). — Roma: 
lunta Municipale unitamen- 

i Mera di Commercio chiedeva si 

elle bo alla Direzione Generale 
meliltizio i COVie che riaprendosi all’eser- 

MÒ Gio Li oneo ferroviario Palmanova- 
sp) Pt ni Nogaro venissero sistemate le 

lei tr reni Hina portando a tre. le coppie 
pd Mirin Neipale 0° fra Udine e la linea 

Ù carota Meste- Mestre, restituendo 

0go ed alla parte alta della 
| ©Pportune comunicazioni con 

Ain 
Bio a Atena iulana oggi soltanto con disa- 

di Sl sa ne: 

Nel 

i O tuttora qualsiasi risposta 
e a Ato preso nessun provvedi- 
jîo Vig Parte autorità ferroviaria pre- 

“Sa st. 

Se. mo Oh pa ON di vol spo je è Der ersene iL ieressare an- 
A BI. onto della città di Udine. 

bt -- Sindaco: sei ‘menti ossegni, 

n Dl bw ai postale ia cità 
| de getta di ieri la Giunta comu- 

eliberato di bandire il concorso 
di medieo-chirurgo condot- 

di ha riparto esterno. 

dl a Gi “Serao quest'ordine del giorno: 
Mella è città nta considerato chie la parte egt 

o le Ù ‘Costituita specialmente - dalfè 
dt Do Subur Uso e Tomadini, da ‘quel po. 
if ‘di g Urbio e Rage importanti fra- 

osta Tadao e Planis, è tro 

sn to dall'Ufficio Centrale del 
i “ Quanto dal più prossimo Uffi. 

Via Gemona, mentre 
4 * del Otmune sono ser- 

Ì Suectrsali postali abilita- 
Ì Servizi 

“o 

Nte una tale lacuna all’on. 

i posta ed al Sig. Diretto- 
ale delle Poste e di chiedere 

Un nuovo ufficio postale 
® a&prirsi possibilmente 
iuso nei pressi dell’ pepita. 

di un > e; 

n eo icazione della ade 
io. i Cimmersio chiedendo 

al 

Mi Quarte tto Lehner 
OO e colto 

che |, al e 

pan ca Neerto to dato Pubblico assistò ieri 
ide? fia Orunalo Lo Sala della Bibliote 
pr100% di ; velebre. quartetto Lieh- 

una rivelazione 
avea avuto occasione 

acclamare l’arte dei 
o ponenti il quartetto che 

ON sonate di tre autori: 
Vel e Tschaikowsky. 

» Interpretazione glu- 
uma Seuza pari sono 

Nguono ii famoso quar- 
. €80 davanti e sì indiscus 

Superiori*.> artistica di- 
È apprezzame: ti. C’è solo 

pla 
= Snecedettero dosi 

Shi numero, ma dopo o- 
i che erano costituiti 
l programma, 
Aprile, sempre a cura 
ino per la Musica, a- 
Per canto e piano del 

0 Ten Dio a insegnante al 
Mea di Porto Maurizio ha 

inerve » ul suo esperi. 

Lian, l'opinione di. 
1 scolari. 

limitato questo anche nel- 
"etug V e Medie di Udine e cono. 
i intereg, } Fiacchè sono sempre state 

Vote sca 1 lessata ed affezionata. 
Iîe che gli studenti Hostri 

i ema cienziosamente che in 
ILA elia Sco oTanza, che Concordemen- 

gli Poi no, è voluta quasi sem. 
icon nti, studenti poltroni e io 

NIN dl ©ondannino Î 

€gnì di 8 alia È 

dA A* ROTA N 
To SERE ass - Wdino 

a d'Oro Psposiz. 
Li gog RASOrtitmanto Dani AG; 

3 e tutto il MAWHzio at alta a bassa ten- 
Mo; 

È sa Trasf urmatori aco O Speciale ai ir % stai i a ‘riud'aeletirù cisti È 
vetIm Sw pianti el CD ettrici d'ogni gone re 

a Posito i seinehia TITANI A oli mi ner Ali 
Itiva Castelo, più: Telefo 121 

| nostri Professori la: vile 

Milano 1920 

simia artista Margherita Seglin. 

          

za; ed ì genitori perstadano i loro fi- 

gliuoli che l’Esame di Stato è un bene 
per la Società e per loro stessi. 

Amaro, Pasqua 1921. 
MiB; 

Beneficenza 
Amiei ed ammiratori del cav. uff. 

Bissattini Giovanni riuniti nella. costi- 

Luenda sala della, « Trattoria Comunale» 
annessa alla Cucina Popolare, per offri- 

re una pergamena artistica ed'un album 
con le firme dei:suddetti, raccolsero fra i 
presenti L. 349 che destinarono alla Gu- 
cima stessa. 

Il festeggiato nell’occasione della nuo- 
va onorificenza devolve L. 100 alla stes- 

| Diocosso contro“ Bandiera Bianca, 
Oggi davanti al nostro tribunale, si 

svolge il processo intentato dall'ing. 

‘Lodigiani di Milano, proprietario della 
Filanda di Gemona, contro il direttore 
responsabile di «Bandiera Bianca », 
don Ugo Masotti, per diffamazione ed 

ingiurie. 
Saranno escussi una trentina di testi- 

moni e verranno prodotti parecchi docu- 
menti in parte di pugno del Lodigiani, ‘ 
in parte vergati dalle autorità durante 

la vertenza delle operaie dello stabili 

mento, 

L'amico don Masotti sarà difeso, co-- 
tne annunciammo, dall’avv. Candolini 

e dall’on. Cattini e l’ing, Lodigiani sarà 
assistito dall'avv, Terzaghi, di Milano, 

Sappiamo che il dibattimento riusei- . 
rà interessantissimo, e per le sue basi di 

fatto per la preparazione delle due 
parti, oltrechè per la sua origine di com- 
petizione sociale. 

Don Masotti, in questo brillante batte- 
simo giudiziario, ha con sè la simpatia 

di tutti gli amici e la nostra più catego- 
rica e consapéole fiducia nella sua buo- 

na causa. 

Il Presidente lella Dep. Prov, 
agli Universitari Cattolici 
‘Il presidente della deputazione provin 

ciale’ agli Universitari Cattolici, così 
SCPISse : 

« Reggente del Gruppo Universitario 
Cattolico — Udine, 

Ringrazio vivamente della nomina a 
membro della Magnifica Reggenza d'O- 
nore che accetto ben volentieri, augu- 
rando vita prospera a Questo vigoroso 
fascio di energie morali e intellettuali, 

‘ Cordiali saluti — Candolini ». 

sd * * 
Il Direttore del « Friuli» D. Attilio 

Ostuzzi, annoverato fra i membri della 
M. Reggenza d’omore del Gruppo, ha 
inviato al Reggente le seguenti MAgDE 
fiche e lusinghiere parole: 

Al Magnifico Reggente 

del Gruppo Universitario C. Fr.,,, 

..Per esprimere la mia gratitudine al- 
la Reggenza la quale mi fa omaggio di 

annoverarmi « onorariamente » fra colo- 
ro i quali hanno la fortuna di studiare, 

e mi colloca anzî fra i membri onorari 
della Reggenza Magnifica; per dire tut- 
ta la mia simpatia al ‘colleghi «onorari » 
di studio, ai compagni « effettivi » della 
bella quotidiana battaglia, cui il cuore 
dà lo slancio, — lo studio le armi, la 
strategia e la tattica, — LA PROVVI- 

DENZA I MEZZI LOGISTICI... 
Con ossequio 

A. OSTUZZI 

Per gli orini di guerra. Disogaos 
di cura al mare 

Nella seduta 9 marzo u, s, il Comitato 

Provinciale ha deciso di inviare nel cor- 

rente anno, circa 100 (cento) orfani di 
guerra ed assimilati ad essi alla cura 
al mare. (Colonie ed ospizi marini). 

La scelta del bisognosi di eura, deve 
cadere solamente fra coloro che sono pre- 

disposti a forme tubercolari, è in quan- 
to siano figli di genitori tubercolotiei, 
nonchè quelli che presentano forme si. 
milari chiuse. 

Si deve poi dare sempre la preferenza; 
al faneiulli aggravati da stato anemico. 
o che sono defigieuti e di debole svilup- 

po fisico, Tutti questi però, in numero 

non superiore a 76 saranno IA alla 

colonia marina, 

Gli altri 25 posti sono riservati Dei le 

forme di tubercolosi aperta glandulare e 

ossea, 

Le proposte dovranno essere presen- 

tate a questo Comitato provinciale entro 
jl corrente mese di aprile corredate dai 

certificati di nascita, di povertà, di re- 

cente vaccinazione e medico redatto dal. 
IU fficiale Sanitario. 

Rael 

TERTRI ED ARI TE 
nm DZ pei 

TEATRO SOCHALE 

COMMEDIA | VENEZIANA: 
Un buon successo ottenne iersera 

« Mia muger xe gelosa». dalla Compa- 
| gnia Veneziana diretta da Carlo Miche- 
luzzi. Tutti gli interpreti furono applau- 
diti calorosamente. E’ annunciata una 
novità « Afari!... afari!...»; 

Quanto prima serata d'onore dell’e- 

fl nove corrente avrà inizio un breve 
corso di recite della Compagnia del Tea- 

tro fiorentino diretta da Augusto Novel 

li. 

ka — 
608 TE D'A ASSISEO 

cari renne ep o RI 0 

It delitto di Maseriis 
Ter mattina 5° è riaperta la Corte d’As- 

sise iniziando la discussione di un pro- 
cesso per omicidio; 

Tale Slunder Antonio di Giovanni di 
anni 19 uecise con un colpo di fucile a 
Maseris (Savogna) il 3 agosto 1919 ver- 
so il pomeriggio il sessantenne Slunder 
Filippo e ferì leggermente la figlia di 
costui a nome Virginia. 

Il fatto può essere ricostruito così nei 

particolari: 
Nella/giornata del:3 lo Slunder Anto- + 

nio aveva bevute parecchio contro la sua 

abitudine. Uscito da un'osteria passava 
attraverso il paese armato di moschetto. 
Sembra abbia sparato due colpi che non 

ferirono alcuno, Quando fu-*dinanzi alla 

abitazione Filippo, vide 
nel cortile di questi certo Masera Anto- 

nio che si diè a rimproverarlo per aver 
sparato in paese. Il vecchio Filippo, udi- 

te le grida che si facevano al di fuori, 

uscì sulla porta di casa per vedere di 
che si trattasse. Tosto che lu seppe, rim- 
proverò pur egli l'Antonio per il suo 

contegno. Questi, non si sa per quale 1 
ragione, Non esistendo motivi di .con- 
trasto tra i due, spianò l’arma contro il 

vecchio e fece uscire due colpi, il secon- 

do dei quali ferì mortalinente lo Slun- 

PRC 
dalle\siunder 

der Filippo e leggermente al pollice del- 

la mano sinistra la figlia Virginia. Il 

vecchio rimase colpito all’addome. Gom- 

piuto il misfatto, il giovane fuggì alla 

impazzata per i campi e ren fu potuto 

‘arrestare che la mattina dopo. 
LE TESTIMONIANZE 

Passò una lunga fila’ di tertimoni, al- 
cuni dei quali parlavano slavo © richie. 
devano l’opera di un interprete. Tale 

compito venne sbrigato da Mons. I. Trin 

ko. Tutti deposero che l’accusato in 

quel giorno aveva bevute qualche bic- 
schiere di più, forse per dispiaceri o ge- 

losia della fidanzata. Si vi ne a sapere 
che anche nella fanciullezzi lo Slunder 

Antonio aveva dato segni di squilibrio 

mentale fuggendo da casa. In comples- 
so Tion appare un individue ‘mormale. 
Escussi i testimoni, il presidente cav. 
Domini rimandò a stamane, le art inghe 

e la sentenza. I 
Îl P, M. sosterrà l’accusa con l’atte- 

‘’nuante della semi-ubbriachezza: L'avv. 
Bertacioli che siede alla difesa sosterrà 
invece la completa ubbriachezza. e con- 
seguente irresponsabilità dell’omieidio 
commesso. Mg 

ERRE DI ODE 

CASARSA 
Anche a Casarsa si può finalmente 

degustare la ottima Birra di Puntigam 
che proviene direttamente dalla Fabbri- 
ca. La notizia è stata appresa con gene- 

rale soddisfazione poichè la mancanza 

era già da molti marcata. 
Sappiamo che ne è concessionario il 

Sig. Springolo ‘Furio al quale auguria- 
mo una felice riuscita. 

PALMANOVA 
SOCIETA’ OPERAIA M. 8. EDI 

| — Domenica 8 aprile si effettuarono le 
elezioni delle cariche sociali. 

Le urne restarono aperte dalle ore 9 
‘alle 16. Notevole il numero dei votanti :: 

sommarono a. 120. 
Riuscirono eletti: i sigg. Bert Paolo 

con voti 114; Durlì Italico 114; Faeci- 
ni Luigi (segretario capo del Comune) 

108; Grillo Giovanni 111; Piani Pietro 

di Angelo 101. ) 

Gli uscenti sono i sigg. De Biasio 

Pietro (p. dimissioni), Rovere Luigi (p. 

decesso), Fabris Angelo, Durlì de, 

Grillo Gui 

Questi due ultimi vennero, “come si. 
legge, riconfermati con una AO. 
votazione. 

CONSIGLIO COMUNALE — La 
mattina del 3 aprile sì riunì il Consi- 

glio Comunale. Erano l'sfipizia n.,13 
consiglieri. 

1. Si procedette alla votazione per 
la nomina del quattro rappresentanti, 

per il Cosiglio Provinciale Scolastico, 
che diede per ésito: voti 13 al comm. 

Renier; voti 12 prof. Ellero; voti 8 sigg. 
Pasquotti, Bandi, voti 4 cav. Morassut- 
ti e prof. Rupolo. 

2). Si respinse una domanda di ri- 
corso per il pagamento tassa domestici, 

3.) Si ratificò una delibera della giun- 
ta circa modificazioni di alcune voci 
del bilancio; 

In seduta segreta: 

4). Si convalidò l’assegno di buona | 
uscita al beochino Balzieco Giuseppe. 

Quindi il Presidente comunicò la sua 
partecipazione alla assemblea dei sinda- 
ci della Provineia avvenuta il 2 aprile 
per esporre l'ordine del giorno votato. 

Tì Consiglio nel prenderne atto, deli: - 
berò di rassegnare le dimissioni in- mas 

sa.. qualora per il. 30 aprile il Governo 

x 

mon si decida a stanziare i fondì per il Rama 
grave problema della disoccupazione. - 

Assenza assoluta dèl pubblico, 
pi Ra gii arte 

giro i Sun È ù 
a LA CR P 20 LLEL i 

GIORNO MEMORABILE fu' quello 
di domenica scorsa in cui venne bene- 
detta la nuova. bandiera delle Figlie di 
Maria, Le funzioni si svolsero solennis- 
sime con l’intervento di un monsignore 
di Udine. Lo stendardo, opera lodatis- 
sima della ditta Sgobaro, al momento 

della benedizione era sorretto dalla si- 
enorina Rosalia Bassi, mentre le stava- 
no'ai lati la Vie Direttrice Sig.na Gem- 
ma Micerlani e la Sigma ‘Angela Pon- 
te. o 

Fungeva da madrina la benemerita 
Direttrice Angela Saccomano. 

Alla cerimonia della benedizione e al- 
la processione cha chiuse la festa, prese 
ro parte: il Circolo Giovanile in divisa, 
la Pia Unione delle Madri Cristiane, la 

Confraternita dell’Addolorati ed una 
lunga schira di fedeli entusiasti e' plau- 
denti. I bambini e le bambire della scuo- 
la. precedevano accompagnati dalle no- 
tre bravi insegnanti, 

Così con quest’imponente dimostra- g 
zione di fede e d’amore, ebbe termine la 
rostra indimenticabile festa. 

CODROIPO 
A DI VITA. — Domeni- 

ca scorsa tutta Codroipo assistette alla 
chiusa quaresimale tenuto dal mostro 

Rev.mo Arciprete. Presenziavano le isti 
tuzioni nostre paesane: l’Asilo, Rierea- 

torio ed Oratorio femminile, le figlie del 
S. Cuore, il Riereatorio maschile con 
ba, IR Tutte LICONALIARO la benedizio- 

e-di Dio. 

vg locale cantoria poi, sotto l’abile di- 
rezione del maestro Don Antonio, eseguì 

dell’ottima musica, ed il popolo tutto 

‘useì dal Tempio commosso ed'entusiasta. - 

A Codroipo veramente si sente la pri- 

mavera, primavera di anime è di cuor... 

Ed ora è febbrile il lavoro per preparare 
degni festeggiamenti ai settantadue quin 

tali di bronzo che la ditta Broili ci rega- 
lava verso la metà di Maggio. Una nu- 
merosa commissione di volenterosi ed 

entusiasti paesani, senza: distinzione di, 
partito e di colore, s’è diviso il paese in 
zone per la raccolta dei fondi necessari 
per ‘una magnifica affermazione di fe- 
de, E vengano ‘le nostre campane, ven- 
grano a cantarei la primavera della fe- 
de; della Provvidenza, della concordia. 

OFFERTE PRO ASILO. — Morasut- 
ti Antonio L.0 — Panegutti Domenico 

50, — Muzzin Giosuè 1 — Cassa Rura- 
le 100 — NN. 9-N, N10 NON, 
25, — Le preghiere dei nostri innocen- 
ti, siano il BARA ai generosi of 
fergti 

VILLA & Tr A 
IL GESTO DEI FRAZIONISTI PER 
LE TASSE, — I frazionisti di Villalta 
con gesto risoluto rinviarono tutti gli 
avvisi di pagamento della prima rata - 
imposte, all’esattoria«di S. Daniele, e 
ciò per protesta contro . il mancato ri- 
sarcimento danni di guerra, 

MERETTO DI TOMBA 
“PRO ASILO, — Con piacere notiamo 
che il nostro Asilo Infantile funziona 
‘egregiamente e raccoglie la piena sim- 
patia della popolazione che ne trae tanto 
vantaggio, Pubblichiamo a titolo di in- 
coraggiamerto le offerte pervenute alla 
Direzione dal 1.0 BRBnho corr. anno: 
Don Fabio Simonutti L. 5 — Vittorio ed 
Enrica Gentilli 10 — Emilio Calò 10 
Enrica Gentilli ed Emilio Calò 50 — 

. Sig.ne De Cilia 20 — Dott. Pietro So- 
meda 15 -— Dott. Rienzo Paladino. 75 
—- Patronato Orfani 40 — . Don Nicode- 

Confortata dai carismi della nostra 

Santa Religione, di cui si mostrò sempre 
zelantissima, oggi 5 aprile alle ore 11 e 
mezzo spirava santamente in Osoppo 

Li Faleschioi: mala Venchiaratt 
d'anni 63 

Il marito, i figli Pio, Antonio; Giovan- 
ni, la figlia Palmira col genero Ennio Di 
Toma, la figlia Francesca col genero Ma- 
rio Schettini, la sorella Maria, nipoti ed 
i parenti tutti, nel dare l'annunzio del- 
la perdita d’una persona tanto preziosa 
per la famiglia e per il paese, raccoman- 
dano una calda prece perla sua bell'a- 
nima, dedicata alla carità fino all'apice 
dell’eroismo. 

I funerali avranno luogo in Osoppo 
riovedì 7 corr. alle ore 9 antim. 

La presente serve di partecipazione 

personale. 

Osoppo, 5 aprile 1921. 

arr 

  

          
  

      

      
  

  

  

      

mo Zanini 300 — Cav. Giuseppe Some- | 
da 50 — Tomada Sante 10. 

RODDA 
CINQUANTENARIO, — Gli uomini 

della classe 1871 ieri festeggiarono il 
loro cinquantenario radunandosi prima 
in Chiesa per una S. Messa di ringra- 
ziamento e poi nella trattoria del signor 

le loro signore mogli. 
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CERCASI segà veneziana. cani A 
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LAVORAZIONE dei LATTE 
(Impianti compieti per latterie, scrematrici, zangole, torchi per pe 

formaggio, recipienti par il latte, secchielli per mungitura, baci- 

nelle Swariz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, stampi per burro, 

Raffaele Zuanella in lieto convivio con fassere, tale per formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, cili Vus 
brificanti, caglio liquido e in \oivere, termometri, cremomet 

Da notarsi: mentre i coscritti del 71 lattodensimetri, lattefermentato L PRO. ecc.): rivolgersi alla 
sono tutti vivi e sani, le costanee del pae 

‘se sono tutte morte ! 

pi MMM 

Avviso di convocazione 
I soci della Cooperativa di Lavoro di 

Bertiolo sono invitati ad intervenire alla. 
Assemblea Generale Straordinaria che 
sì terrà il giorno di domenica 10 aprile. 
1921 alle ore 14 nella sala del proprio 

lavoratorio ‘in via del cimitero, Pe di- 
seutere il seguente 

ORDINE DEL GIORNO +» 
“Comunicazioni del Gonsi»lio. 

Il Presidente . 

S; RIVOLDINI 

muli, i), den 
FABBRICA 

CANDELE e SAPONI MIR 
Dirigersì al 

Rappresentante per il Friuli 

Guglielmo di Santolo Venuti 
Via Daniele Manin, 5, Telefono Se 

Ls UDINE — 

Ssortazione: quarla rinlana 
Sezione Macchine Agrarie 

Piazza dell’. Agraria UDINE Ponte Poscolle 
  

al 30 - 

Mai di e   

Latta di 
| s0C GierÀ ARONIMA , CAPITALE L, 1.200.000 

Il i ) 
nidi 

dite 
rep 

Aderente alla. Federazione Bancaria ali ama 
Capitali e Depositi degli Istituti Federati 

6 - 1920 L.. 1.006.291. 015,54. 

si 

0 Somali 5% 
al prezzo. I emissione 
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TRICESIMO 
PER IL CONGRESSO GIOVANILE. 

-. Lunedì alle ore 15 si radunarono nel- 

la sede del Circolo giovanile locale i 

delegati e gli assistenti ecclesiastici dei 

Circoli della plaga, convocati dall’infa- 

ticabile delegato mandamentale il signor 

Fausto Bisiaco, A rappresentare la Fed. 

Giov. Dice. c’era il sig. Nîno Mantova- 
ni; intervennero pure D. Olivo Comelli 
pel Circolo « Michelini» di Udine, D. 
Leonardo della Mora per Tarcento, il 
sig. Girolamo Nimis per Nimis, il sig. 
Miotti Luigi per Cassacco, il sig. Metus 

. Sorino per Moruzzo, il sig. Ludero Pie- 
tro per Savorgnano, il sig. Verona Gia- 
como per 'Vergnacco, D. Emidio Fabris 

per Ara Grande, D. Costante per Ge- 
mona, D. Vidoni per Segnacco, il sig. 
Fausto Bisiaco per Tricesimo. 

Invitato dai presenti, prendeva la pre- 
i. sidenza il rev. parroco dott. cav. D. Mar 

‘0 Dall’Ava, Segui un’ordinata e serena 
discussione, in seguito alla quale furo- 
no approvate le sevuenti deliberazioni : 

Il Congresso che doveva tenersi il 17 
dl’Aprile, per diverse cause fu definiti. 

| vamente rimandato al 24 c, m.; i parte- 
cipanti al congresso devono essere mu- 
miti della tessera di partecipazione, che 

| ‘*tavolta non sarà una tessera qualunque, 

  

GEMONA 
| Maiano 5.22 (*) — 15.28 

| Spilimbergo 10.44 — 20.26 (*) 

    

00° VERITIERO DVD PO VIE EEA 1 

CABARSA - 1 
Casarsa 8,29 — 14.50 (*) 

MOTTA DI LIVENZA 

i | B. Vito al Tag, 8.33 — 15 (*) 
li |. “Motta Livenza a. 9,20 — 15.47 (*) 
|| MOTTA DI LIVENZA - CASARSA 
|. Motta Livenza 7.44 (*) — 19.40 
{| &. Vito al Tagi 8,37 (*) — 20.37 

i. Casarsa a, 8.45 (*) — 20.45 
(*) Sospeso la domenica. 

«| | CASARSA . PORTOGRUARO 
720 (*) — 16.18 (*) — Portogruaro 

20.55. 
(LS VitoalTagl 7.52 (°) — 1647 (9) — 

21,25 
iù | (Wasarsa a, 8 (*) — 16.55 (*) — 21,83 

(*) Sospeso la domenica. 

GENONA - CASARSA 
#) — 15.10 pepe 

3 .| 

Forgaria bagni 5.40 (*) — 15.67 
| Bpilimbergo 6.10 (*) — 16.28. 

5 Lasarsa a. 6.40 (*) — 17. 
CABARSA - GEMONA 

Casarsa 10 — 19.45 (*) 

RETTE SIERO SIE VETTE APRI TE O e    

  

ma un largo sunto delle conferenze che 
sì svolgeranno in quel giorno; i presi- 
denti quindi e gli assistenti ecclesiastici 
dovranno rivolgersi non più tardi del 17 
aprile al delegato mandamentale oppure 
al Rev, Pievano di Tricesimo, versando 
la quota che verrà determinata, A tutti 
vivamente si raccomanda di partecipa: 
re alle adunanze antimeridiane, l’inter- 
vento tuttavia è obbligatorio solo per i 
presidenti, vice-presidenti e per i propa- 
gandisti, 

Per accedere al banchetto sociale è ne- 
cessario prenotarsi non più tardi del 17 
e, m.; presenzieranno per ì concerti € 
per l'accompagnamento del corteo varie 
bande. Ad unanimità furono proposti 
per le conferenze i seguenti oratori: al 
mattino Mons. Giuseppe Ellero e l’avv. 
Giuseppe Biavaschi. Il nome e la fama 
degli oratori non richiedono parole di 

presentazione. 

MOGGIO 
TRAGICA DISGRAZIA. — Domeni- 

ca mattina ci giungeva notizia che Fran 

esco Treu era morto dissanguato a Lus- 
snitz. L'impressione in paese fu profon- 
da, sì da suscitare l’universale compian- 
to. Lunedì mattina seguirono è funerali 
con rappresentanze di Moggio, come 
della Società Cattolica di M. S, e della 

     

Pa ear 

O 
o Ò,    

. Maiano 11.47 — 2113 (*) 
Gemona a, 12.5 — 21,30 (*). 

(*) Sospeso la domenica, 

UDINE - PALMANOVA 
«+, CERVIGNANO 

Udine 5.20 — 16.20 (*) 
Palmanova 16.13 — 16.53 (*) 
Cervignano a. 6.35 — 17.15 (*). 

. CERVIGNANO -<- PALMANOVA 
i UDINE 

Cervignano 7.35 7.35. (9) — 19.26 
Plamanova 7.58 (*) — 19.49 
Udine a. 8.33 (*) — 20.25 

(*) Sospeso la domenica. 

CERVIGNANO-MONFALCONZ 
. TRIESTE 

Cervignano 6.25 (*) — 10.14 (d) — 
13.5 (d.mo) — 16.80 (*) — 17.55 (*) 
19.50 — 23.22 (d. *) 

Monfalcone 7/26 (*) — 11 (d.) — 13.46 
(d.mo) — 17.26 (*) — 18.41 (*) — 
20.55 — 0.3 (d. *) 

Trieste a. 8.35 (*) — 12.5 (d.) — 14.35 
(d.mo) — 18.85 (*) — 19.45 (*) —- 
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|| rivolgersi alla SEZIONE ‘MACCHINE AGRARIE 

erre ee 

#7 ARATRI rincalzatori 

sepolto nel 

Treu Francesco lascia dietro a sè la 

Con lui noi sappiamo di perdere uno 

fra i migliori uomini di Moggio. 

Che se la sua stessa mano volle por 

termine ai suoi giorni, ciò non fu che per 

‘an momento di mentale alienazione. La 

guerra aveva influito sul suo animo, gli 

sconvolgimenti succedutisi  l’avevano 

conturbato. Francesco Treu aveva mag- 

ciormente riconosciuta la necessità del. 

la fede, e, forse senza saperlo, si era pre. 

parato in questo ultimo tempo con una 

più fervorosa e intensa pratica cristia- 

na, Ma certa tristezza non compresa lo 

perseguitava e fu quella che lo condusse 

al triste passo. Ma noi speriamo che la 

anima sua riposi in pace | 

IL NOSTRO «PRE DOMENI VE. 

CHO» CONVALESCENTE. — Dal 

giorno di venerdì santo in cui il veneran 

   

   
VATI ANVZRVIRIO IRNRA CRVIE, MAI CZ e A CTR RR DOLL ORI I 

22 — 0,55 (di *) 
--(*) Sospeso la domeniea. 

- TRIESTE-MONFALCONE 

CERVIGNANO 

’Prieste 5.20 (d, *) — 6.50 — 6 (**) — 

11.19 — 17.35 (d.mo) — 17.58 (*) — 
3 TT) sg 

Monfalcene 6.12 (d. *) — 8.38 (**) — 
12.21 — 18.81 (d.mo) — 19.30 — 0.5 

Cervignano a, 6.45 (d *) — 9.25 (**) — 
13.1 — 19.6 (dimo) — 20.16 (*) — 
0.46 (#98) 

(*) Sospeso la domeniea. 
+ (**) Sospeso la domenica da Trieste 
a Monfalcone. 

{###). Sospeso nella notte dal sabato 
alla domenica, 

VENEZIA-UDINE-ARNOLDSTEIN 
Venezia 0.20 (d.*) — 5 — 6.35 — 10.15 

. (d.) — 13.35 
Treviso 1.20 (d, *) — 6.10 — 7.38. — 

11.18 (d.) — 14.45 
Pordenone 2.46 (d. *) — 7.50 — 9.19 — 

12.42 (d.) — 16.81 
Casarsa 2.10 (d. 9) — 8.17 — 9.46 
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particolare malore, fu un succedersi eon. 
tinuo di domande sulla salute dell’ama- 
to don Domenico. Perfino î fanciulli ci 

Ci furono parecchie persone a visitar- 
lo le quali partirono meravigliate nel 

memoria dell’uomo stimato, intelligente, constatare tanto coraggio in tale ottua- 

laborioso, paziente, infaticabile, cristia- genario ! Ma ora è veramente guarito. 

no. Resta in memoria, per non dire in 

esempio, la sua vita, che era quasi il £ul- no convalescente. A tutti era piace di ve- 

ero delle nostre istituzioni cattoliche dere questo santo sacerdote dai bianchi 

Sebbene non guarito del tutto, alme- 

capelli pioventi, seduto come un papa 
sulla sua antica poltrona, accogliere e 
sorridere, chiedere e rispondere, e rivol- 
gere a tutti la sua parola di fede. Guari- 
sca presto e perfettamente, caro don Do- 
memico, e a lunghi anni ancora, a lun- 

ghi erni ! 
CENTENARIO DANTESCO. — An- 

ehe a Moggio, antica sed» di benedettini, 
culla quindi di arte e di civiltà, non può 
essere dimenticato i} Divino pesta. Al- 

l’uopo si sta formando un Co 1tiato che, 
appena costituito, penserà a un pro- 
gramma, 

Matto sta che i moggesi, e di ciò Lun 
v'è dubbio, vi corrispondano. 

RAVEO 
PESCA DI BENEFICENZA. — Ieri 

si tenne la già annunciata Pesca di Be- 

  

Udine a; 4 (d. *) — 9.15 — 
13.55 (d.) — 183.4 

Udine p, 4.15 (d.**) — 5,30 (99%) — 
10,45 (d.) — 14.25 (****) — 18.20 

Gemona 4.56 (d **) — 6.37 (*9*) — 
11:25 (d.) — 15.8 (#***) — 19,42 

‘ Carnia Staz. 5.15 (d. **) — 7.6 (99*) — 
1143 (d.) — 15.27 (****) — 20,14 

"10.85. — 

Pontebba 6.33 (d, **) — 3.41 (98) —. 

13 (d.),— 17 (298) — 2155 
Tarvisio 8.55 (d, **) — 13.12 (*#*) — 

19,20 (**#*) 

Arnoldstein a. 9.13 (d. #*) - 13.30 (#**) 
19.48 (8888) 

#) Da Venezia a Udine sospeso la 
domenica. 

(**) Da Udine a Vienna si effettua il 
lunedì, Mercoledì e venerdì. 

{®##) Sospese la domenica. 
(*##**) Da Udine a Vienna soltanto il 

‘ martedì, giovedì e sabato. 
ARNOLDSTEIN-UDINE-VENEZIA 

‘Arnoldstein 8.45 (d. **) — 15.56 — 
19:20 (dd. #EFP)., i 

— Tarvisio 5.55 — 10.20 (d. #*) — 15.15  (***) Da Vienna a Udine si offet- 

   

Cooperativa di Consumo. ll cadavere do vecchio «curato era stato colpito da 

è stato provvisoriamente 

piccolo cimitero di Lussnitz, nell'attesa 

di venir trasportato a Moggio in segui- 
to alla licenza delle competenti autorità chiedevano « Come sta Pre Domeni ?» 

civili, - 3 
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neficenza pro monumento ai Caduti di Era sorto allora tra gli Le Aunc 

qui. ; il desiderio che la confereDz@ prat Ù 

La giornata è stata bella ed il con- ta alle stampe e il sig. Co. a pol 
corso del forestiero, è stato superiore ad Panciera di Zoppola, aveva. ' pied 

ogni aspettazione, Una lode ed un ‘rin- curazione che tale desiderio 84 e abb 

graziamento ‘alla presidentessa sig.na to appagato. Ed ora, ecco la cool 
Marianna Puîcher, alla sig. Insegnante iu bellissima edizione (tip. P og Abb 

Rina Mauro e a tutto il comitato per il 
loro vivo interessamento, un ringrazia- 
mento a quanti concorsero per un’opera 
doverosa verso quelli che diedero la vita 
per la grandezza della nostra Patria. 

ii ii, STRETTI 

LIBRI E RIVISTE 
Jacopo Tomadini 

« Commemorazione di mons. Iacopo 
Tomadini tenuta nel primo centenario 

      

‘festa di ottobre, prima #18 

glio, Udine) preceduta da Ul 
ritratto del Grande. is Gglo® 

La ‘conferenza è segultà deo 
zioni che fece la stampà 

   
     

      
    

    

   
      

          

  

      

     

impor,     

del «Friuli» che provocò 18 
sima lettera del P. De Santi, 
blicata, 

Per ultimo sono riporta? 
adesioni di persone cospitu? ni 
e in arte, adesioni che include ssi 
della alta ammirazione per | pi 
genio friulano, che è nel cotto 4 
delle più fulgide glorie deli 

nuo | 

           
            
       

  

   

  

  

   

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 17.15 (*) 
— 2122 — 14.85 — 427 (d, *0e88) 

Venezia a. 7.25 (*) — 9.55 — 1145 —. 
18.15 (*) — 22.10 — 15.30 — 8.15 
(d. PRG) i > 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Si effettua soltanto il mercoledì 

e sabato, î 

{f*®) Sospeso la doménica da Tarvi- 
sio a Udine, 

    

    

della sua nascita in S. Vito al Tagl., il na. PL 
21 ottobre 1820. Conferenza. di Mons... L’opuscolo, dato in luééè; per tali TRTRg 
Giuseppe Maggio ». la sezione Diocesana di Cono”. Mato a 0; 

‘Il «Friuli» diede a sua tempo, ampia l’Associazione Italiana di 8 N Uega di 
e lusinghiera relazione della bella festa vendita nelle principali Jibrer? sf Cost; 
d’arte, tenuta in omaggio al grande ci- e il ricavato va a favore de so Dolazio 

vidalese nel duomo di S, Vito àl Tagi. stessa che ne curò la pubbl! € Îay, 
Disse anche parole di lode per la con- . È Sorel 

‘ ferenza di Mons. Maggio, benemerito V., 4 Îascis 

Pref. dell’Associazione Italiana di S. Ce- ue par 
cilia. MA Slano 

tuta | Prossi, 

NAMES CORRA ME RIME O i DI Îu 

i pars: «oi. ° di 
» pi Ven 

i . IOati qh 
SS ragli Barca si Sars i St, ri 

(id, #**) — 18.20 — 21.30 (d. ****) tua il martedì, giovedì © saba? da 
Pontebba:7.24 — 11.28 (d. **) — 16.12 (*****) Da Udine & Vene dh + 

(d. ##*) — 19.51 — 22.48 (d. ****) il Iunedì. Può 
Carnia Stax. 8.27 -- 12,9 (d, **) — 15,57 n z0 PALO li 

(d. #**) — 21.10 — 23.36 (d. 9949). TOLMEZZO-P guri Ph 
Gemona 8.52 — 12.23 (d. **) — 17.12 Partenze da. Tolmezzo Su Sa 

(d, #49) — 21.40 — 23.54 i(d. 99%?) 18.20 — 21.30 , g1l7 el 

Udine a. 9,55 — 12,55 (d, **) — 17.46 Arrivi a Paluzza 9.19 — dò st mu 

(d. 92%) — 22,45 — 0,32 (d. 99**) — 22.45 _ 1078, dl 
Udine p. 6 — 7.15 — 13.45 — 18,85 — Partenze da Paluzza 6.20 {11071 Nana 

\ 140 (d, 2#888) Arrivi.a Tolmezzo 7.80 #7 la È 
Casarsa 7.15 — 8.23 — 14.53 (*) — VILLA 'SANTINA-O fano: 

19.35 (d, *9s@#) mo sà 10.39 ).1 Ulica + 

Pordenone 8.50 — 15.18 (*) — 19,56 — Villasantina 7.20 — 100° 402k ng 
5.56 (d, #e#ee) Tolmezzo 7.49 — IL4 ( ) 30 e) ÙVey i 

Staz. Carnia a.: 8.15 — il di 

CARNIA STAZ-VILLA SIN Gi 
Staz. Carnia 8.35 — 12.20 | 1 PO È 

On ; * 4 an: . i - 2115 (9). A LI Radica 
Tolmezzo 9.7 — 12.52 ( POmpla 

i) i) Plety 

Villasantina a.: 9.30 —. 0 MMfMtina;, 
21.25 (€*) — 22.10 (*): fino cor 
(*) Sospeso la domentti. mie pi Stati 

  

  

    

  

(CRCR Ir 

ARATRI DI; 
DI OGNI DI 

  

ADATTI A TUTTI I DIVERSI TÉ 
= FRIULANI   

  

OGNI. 

(**) Si effettua sole 1a 

  
nil = 0 

TI 

DE 

  

MENSIO 

   
   

  

  

  

 


